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Non ci sono le soprascarpe, e 
ai piedi degli infermieri fini-
scono i sacchetti di quella che 
da queste parti si chiama ru-
menta, con un paio di giri di 
nastro per  fissarli  alle  cavi-
glie. È uno dei paradossi di 
un'emergenza in cui chi do-
vrebbe  “proteggere”  tutti  
quanti spesso non ha neppu-
re di che proteggere se stesso, 
pur  essendo  come  è  facile  
comprendere  ancora  più  
esposto di tutti noi. 

E a quanto pare non basta-
no le numerose donazioni, o 
iniziative  meritorie  come  
quella  di  Stefania  Badano,  
commerciante di Finalborgo 
e capo scout del gruppo Age-
sci di Finale Ligure (altri grup-
pi scout stanno seguendo l'e-
sempio),  che  ha  risposto  
all'appello lanciato dal vesco-
vo Calogero Marino di richie-
sta di aiuto da parte dell'Asl 2 
per la carenza di mascherine 
per gli operatori sanitari e in 
pochi giorni ha realizzato 40 
mascherine di cotone, affida-
te alla Caritas per la distribu-
zione. A segnalare il proble-
ma (comune in realtà a tutte 
le  strutture  sanitarie)  è  un  

gruppo di infermieri, oss e tec-
nici dell'ospedale di Albenga, 
che per far fronte alla cronica 
carenza di mascherine, cami-
ci e soprascarpe sono costret-
ti  ad  arrangiarsi  ricorrendo 
all'arte del riciclo: le masche-
rine finiscono in un contenito-
re per essere sanificate la sera 
e riutilizzate l'indomani, e la 
stessa cosa accade anche con 
i camici, mentre per il calzari 
quella  dei  sacchetti  dell'im-
mondizia è sembrata la solu-
zione più efficace, se non al-
tro perché almeno si possono 
cambiare ogni giorno. I lavo-

ratori temono che in procedu-
re così estemporanee qualco-
sa possa non funzionare e che 
qualcuno si trovi meno protet-
to del  dovuto e metta a ri-
schio se stesso, colleghi e pa-
zienti. 

«Tutti gli operatori sono in 
contatto con persone positive 
– scrivono in una lettera aper-
ta - e per poter lavorare in sicu-

rezza hanno bisogno di una 
adeguata dotazione di  DPI,  
cosa che nella realtà quotidia-
na non avviene, arrivano così 
ordini verbali di riciclare ma-
scherine  monouso  FFP3  o  
FFP2 o camici idrorepellenti 
che indossati per turni di 7 o 
10 ore sono zuppi di sudore ol-
tre che contaminati. Sappia-
mo che sono state fatte dona-
zioni sia di dispositivi che di 
danaro, vorremmo sapere do-
ve sono finiti. A noi arrivano 
soltanto  i  doni  di  commer-
cianti e cittadini del posto che 
ci supportano con affetto por-
tandoci cibo e anche fiori che 
ci aiutano a trovare la motiva-
zione per continuare a lavora-
re». 

Secondo  Asl  e  Coordina-
mento delle professioni ospe-
daliere tutte le mascherine e i 
presidi di protezione disponi-
bili vengono regolarmente di-
stribuiti. «La carenza di dispo-
sitivi a livello nazionale è co-
sa  risaputa  –  afferma  Lara  
Giurdanella  delegata  del  
coordinamento – ma tutti  i  
Dpi che arrivano all'Asl 2 ven-
gono immediatamente ripar-
titi tra gli ospedali, e che quel-
li destinati ad Albenga vengo-
no distribuiti ai reparti. Acca-
de anche per le donazioni». 

La protesta 

Le maschere monouso 
vengono riciclate,
i camici utilizzati 
per dieci ore di fila

attacco dei sindacati

«Ai lavoratori del porto
mancano le tutele,
scriviamo al Prefetto»

In porto, dove i camalli devono 
per forza lavorare in banchina, le 
mascherine sono diventate un 
bene preziosissimo. E le condi-
zioni di lavoro in piena emergen-
za hanno fatto accendere il faro 
dei sindacati. «La mancanza di 
dpi - spiegano Franco Paparus-
so e Pier Francesco Bossi (Uiltra-
sporti) -, dovuta ai problemi di 
approvvigionamento,  è  la  nor-
malità. Le mascherine si custodi-
scono gelosamente, si lavano, si 
riutilizzano, malgrado sia assolu-
tamente sbagliato perché annul-
la di fatto la loro funzione. I lavo-
ratori  sono costretti  a stabilire 
chi le deve avere ed entro quale 
distanza lavorare dal collega. L’u-
nica verità è che siamo precipita-
ti  nel  paradosso».  I  sindacati  
hanno lanciato un appello a fer-
mare le produzioni non essenzia-
li e tutelare la salute dei lavorato-
ri: «Sarà nostra cura – aggiungo-
no Paparusso e Bossi - segnala-
re alla Prefettura le inadempien-
ze e si dovrà provvedere a so-
spendere le attività». —

G. V. 

l’asl: presidi distribuiti regolarmente. a finale una commerciante fa visiere per tutti alla macchina da cucire

Sacchi della spazzatura
ai piedi degli infermieri:
protezioni fai da te in corsia
Clamorosa iniziativa nell’ospedale di Albenga: senza sovrascarpe soluzioni di fortuna 
Mascherine e camici a bagno nel disinfettante per essere poi riutilizzati il giorno dopo 
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